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Fermate il sottosegretario alla cultura Vittorio Sgarbi e avanti tutta con l’eolico 

marino. Messaggio firmato dagli armatori italiani che scommettono sull’energia 

del vento prodotta in mare perché “una delle poche soluzioni per alimentare in 
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modo pulito l’elettrificazione delle banchine portuali”. Anche perché presto qui 

inquina paga.  

Armatori all’attacco: “Chi comanda sul mare? No 

alla delega ai beni culturali” 

Senza fronzoli e senza giri di parole, in un 

comunicato chiaro e che punta al cuore del problema, gli armatori italiani salgono sulle 

barricate per replicare a Vittorio Sgarbi da poche settimane nominato sottosegretario 

alla cultura. Nella nota stampa gli armatori denunciano “il rischio di un 

ruolo invasivo del ministero dei beni culturali sulla pianificazione e gestione dello spazio 

marittimo del Paese, che sta trovando conferma anche con il nuovo Governo, e una 

radicalizzazione che penalizza in modo devastante la blue economy“. Con 

quest’ultima si intendono tutte le attività legate all’economia del mare. 



Parco eolico offshore di Rampion in Regno Unito, ha una potenza installata di 400MW 

Si parla di “sconcertante continuità su questo tema con l’esecutivo precedente“. 

E  secondo il presidente di Federlogistica, Luigi Merlo “non possono non generare 

grande preoccupazione le recenti dichiarazioni del sottosegretario alla cultura Vittorio 

Sgarbi, che ha annunciato che chiederà alle sovrintendenze di porre più vincoli possibili 

per quel che riguarda gli impianti eolici”. 

Eppure l’eolico è una delle soluzioni ideali per 

elettrificare le banchine 

Il tema si lega con la transizione ecologica ed energetica dei trasporti marittimi. Lo 

evidenzia il rappresentante di Federlogistica: “Gran parte delle richieste formulate dagli 

operatori – sottolinea Merlo – riguardano impianti offshore. Confermiamo la nostra 

preoccupazione per il ruolo invasivo e condizionante del ministero dei beni culturali per 

quel che riguarda la pianificazione dello spazio marittimo”. 

E si arriva al capitolo nautica elettrica: “Sottolineiamo che proprio l’energia eolica in 

mare potrebbe rappresentare una delle poche soluzioni per alimentare con energia 

pulita l’elettrificazione delle banchine portuali di cui si parla spesso a sproposito da 

mesi”. 



Nel Pnrr sono stati stanziati ben 700 milioni per avviare il cold ironing in Italia. Si 

tratta attrezzare le banchine perchè forniscano energia alle novi ormeggiate, senza 

utilizzare gli inquinanti generatori di bordo a gasolio. Altri 500 milioni sono stati stanziati 

per adattare le navi:  il bando è aperto e si riscontra una buona partecipazione. 

 

Il meccanismo non è semplice perché serve tanta energia e soprattutto rinnovabile e 

pulita. Servono estesi impianti fotovoltaici o eolici. In particolare l’inquinamento delle 

navi è denunciato da numerosi comitati delle città portuali – da Genova a Napoli 

passando per La Spezia – che denunciano gravissime ripercussioni sanitarie date 

dall’inquinamento atmosferico. 
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Eco Livorno Il traghetto Grimaldi a Zero Emission in Port 

Gli armatori sono sul piede di guerra e chiedono di fermare Sgarbi. “Nell’augurarci – 

conclude il presidente di Federlogistica – che il ministro Sangiuliano non condivida le 

posizioni estreme del suo sottosegretario, auspichiamo in ogni caso che i ministri Salvini 

e Musumeci forniscano subito precise garanzie circa la loro titolarità a dettare e 

gestire le politiche del mare, senza delegarle in bianco al ministero dei beni culturali”. 

Il timore sulle regole del sistema ETS: “Aumenterà il 

costo dei trasporti” 

In questi giorni si succedono i comunicati di Assarmatori preoccupati per i costi derivanti 

dall’applicazione delle misure derivanti dall’inserimento del trasporto marittimo nell’ETS 

(Emission Trading System, parte del pacchetto Fit for 55) che si sta discutendo in 

queste settimane. 

I negoziatori UE (il Consiglio, il Parlamento e la Commissione) hanno accolto alcune 

richieste come “l’esenzione da tale regime fino al 2030 per i collegamenti marittimi con 

le isole minori e la destinazione di una parte dei proventi al settore marittimo per 

finanziare investimenti in innovazione tecnologica“. 

Ma le compensazioni sono presto da pagare come sottolinea Assarmatori: “Il sistema ETS 

è destinato a provocare un impatto economico rilevante ovvero un rincaro nei 

costi del trasporto con riflessi immediati sulla continuità territoriale con le isole maggiori 



e sulle Autostrade del Mare“. Il confronto finale sull’intera proposta ETS è fissato per il 

prossimo 16 dicembre. C’è da capire quali saranno i costi del pacchetto. 

 


